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 DOMENICA  25 MAGGIO 2025 — n° 21 

 VI di PASQUA  

At 21,40–22,22; Sal 66; Eb 7,17-26; Gv 16,12-22 

LETTERA DEL PARROCO 

Carissime e carissimi, 

siamo giunti all’ultima settimana del mese di Maggio e abbiamo celebrato ieri, sabato 24, il secondo tur-
no delle Prime Comunioni. 
Con questa celebrazione vengono ammessi ufficialmente i fanciulli e le fanciulle che frequentano il 
quarto anno della scuola primaria ed è un momento importante al quale si sono preparati e che coinvol-
ge  la loro famiglia. 
Si rinnova così l’antico rito che prende origine da Gesù durante la Cena pasquale e che vedeva riuniti, 
per l’ultima volta, tutti gli apostoli compreso Giuda che nella notte lo tradirà. Gli apostoli ascolteranno 
le sue sono parole cariche di affetto e che preparano al distacco. Ma Gesù trasforma quel momento in 
un’occasione di fiducia e di consolazione. Quanto è difficile il distacco quando intesa è l’amicizia e l’af-
fetto per l’altra persona! In diversi modi e tempi lo abbiamo sperimentato un po’ tutti. La perdita di un 
familiare, di un amico o di un’amica, ma anche il lasciare un luogo dove si sono costruiti relazioni e rap-
porti di vicinanza… la lontananza diventa rimpianto e impegno a continuare il proprio camino con fidu-
cia e memoria. 
Fate questo in memoria di me! Dice Gesù ai suoi discepoli, ogni volta che ripeterete questo gesto 
ricordatevi cosa ci sta dietro, quale Amore lo rende grande e importante per tutti noi. Sembrerebbe tutto 
chiaro e semplice ma, come gli apostoli, anche oggi molti non capiscono fino in fondo la grandezza del 
gesto di Gesù. 
Riscopriamo in questo anno giubilare figure di giovani che hanno posto l’Eucarestia al centro della 
loro vita: il Beato Piergiorgio Frassati, giovane universitario che ogni giorno partecipava alla Messa e 
riceveva l’Eucarestia; l’ormai citato più volte il giovane beato Carlo Acutis che nell’Eucarestia vedeva 
l’autostrada verso il cielo. Ma la vita di ogni Santo è caratterizzata dall’importanza della Santissima Euca-
restia nella propria vita di credente. 
Gli apostoli, partecipanti alla “prima Messa di Gesù”, sono passati attraverso questa pratica, erano  
solleciti nel ritrovarsi a celebrare la Pasqua facendo memoria di Gesù e ricordando l’esperienza vissuta 
in quei giorni, testimoniando anche con il martirio la propria fede. Certo prima del dono dello Spirito 
Santo hanno vissuto momenti di difficoltà, chiusi nel cenacolo per paura di essere arrestati, avevano 
preso coscienza di come si erano comportati con il Maestro; chi lo aveva tradito o rinnegato, chi era 
fuggito e disperso, ma c’è anche chi, come Giovanni, era rimasto presente fin sotto alla croce. 
Gesù parla di gioia, di vittoria, di effusione dello Spirito Santo che sosterrà il cammino della Comunità 
nascente con le sue vicende, fatiche ma anche esperienze positive che univano e testimoniavano gli in-
terventi di Dio. 
Importante è il racconto di S. Paolo nella prima lettura, dove descrive  l’evento che ha cambiato la 
sua vita, l’incontro con il Risorto sulla via di Damasco. 
L’apostolo racconta la propria esperienza, che lo ha trasformato da persecutore a missionario del Vangelo, 
tra situazioni di difficoltà e l’esperienza della potenza di Dio che agisce attraverso gli uomini di ogni 
tempo. 
 Le Comunità Cristiane annoverano nelle proprie realtà pastorali diverse persone che hanno rivisto la 
propria vita alla luce del Vangelo e sono diventati testimoni di Gesù attraverso l’accoglienza della chia-
mata di particolare consacrazione, oppure vivendo nel mondo portando avanti un’esperienza spirituale 
personale o familiare profonda. Inserite nei Movimenti ecclesiali, oppure con un legame profondo con 
la Chiesa attraverso l’Azione Cattolica , l’impegno educativo alla fede come catechisti, l’apertura missio-
naria e caritativa, il servizio liturgico, oppure offrendo disponibilità in alcune occasioni, ecc. 
Augurando di approfondire gli argomenti che ho voluto consegnare alla Comunità in questa settimana, 
vorrei concludere ricordando che la liturgia celebra la festa della Visitazione della Beata Vergine Maria a 
Elisabetta. Dopo l’annuncio dell’Angelo, che le rivela la prodigiosa maternità di Elisabetta, ci dice il 

 PELLEGRINAGGIO GIUBILARE A ROMA 14-16 NOVEMBRE  
un’occasione importante per la nostra comunità e per incontrare pa-
pa Leone XIV! Iscrizioni ancora possibili fino al 31 MAGGIO. 

I BAMBINI QUANDO INIZIANO IL CATECHISMO ? 

Normalmente, dalla classe II primaria! 

Quanti anni dura il percorso di iniziazione cristiana?  4 anni 

DOMENICA 25 MAGGIO ORE 18.00 in oratorio 
PRIMA RIUNIONE DEI GENITORI DEI BAMBINI DI I,  

che inizieranno il catechismo da settembre con il I anno del percorso 

ORATORIO ESTIVO   
ISCRIZIONI APERTE CON APP SQ UBY  

E Campiscuola in montagna!! Confermare le iscrizioni. In parti-
colare il II turno (Medie e adolescenti) che rischia di essere annullato 

Vangelo, affrontò immediatamente il viaggio verso la località della Giudea dove  la cugina abitava con  il marito e sacerdo-
te Zaccaria.  
Vorrei lanciare un appello che è stato ricordato anche nel recente CPP, l’invito a tanti adulti che hanno 
un pò di tempo di accogliere l’invito della Parrocchia per collaborare affinché certe realtà, penso all’Ora-
torio, non declinino verso una situazione di vuoto. Abbiamo bisogno, per affrontare questi e i futuri tem-
pi, di persone che si prestano per collaborare generosamente perché l’Oratorio possa essere aperto ogni 
giorno e sottragga i nostri ragazzi da situazioni di pericolo. Abbiamo bisogno della fede e dell’impegno 
degli adulti come catechisti. Oggi ogni catechista accompagna almeno due gruppi di ragazze e ragazzi ver-
so i Sacramenti. Ci sono tante occasioni anche per un servizio di Caritas Parrocchiale, di Segreteria per 
accostarsi  al prezioso lavoro di quanti già prestano il proprio gratuito servizio e lo fanno con impegno. 
Che dire..? L’invito è rivolto a tutti, poi insieme faremo un discernimento sul compito o sulle modalità, 
ma impariamo da Maria: Corriamo verso gli altri con il desiderio di essere Comunità viva. 
 
Buona settimana                                                                                                        DON BRUNO 
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Parroco: DON BRUNO    Tel.  029019650    Cell. e-mail donbrunocavinato@gmail.com 
DON ANTO  AROCKIA SELVARAJ 3755577207 
diac. GABRIELE          oratoriosancarlocusago@gmail.com       3405636793 

DOMENICA 25 MAGGIO                bianco 
  

VI DOMENICA DI PASQUA 
Liturgia delle ore seconda settimana 

  
At 21,40–22,22; Sal 66; Eb 7,17-26; Gv 16,12-22 
 Popoli tutti, lodate il Signore, alleluia! 

Ore 8.00 S. Messa 
Ore 9.30 S. Messa MONZORO 
Ore 11.00 S. Messa  
Ore 17.00 S. Messa   
 
Ore 20.45 ROSARIO CON I BAMBINI DELLA I 
COMUNIONE (II turno) AFFIDAMENTO A 
MARIA 

LUNEDI’ 26 MAGGIO                    bianco 
  
S. Filippo Neri, presbitero 
At 19, 1b-10; Sal 67; Gv 13, 31-36 

Conferma, o Dio, quanto hai fatto per la nostra 
salvezza 

Ore 8.30 S. Messa 
 

Ore 20.45 ROSARIO 
 

MARTEDI’ 27 MAGGIO               bianco 
  

At 19, 21 - 20, 1b; Sal 148; Gv 14, 1-6 

Risplende nell’universo la gloria del Signore 

 
Ore 18.000 S. Messa 

Ore 20.45 ROSARIO 

MERCOLEDI’ 28 MAGGIO            bianco 
 

At 20, 17-38; Sal 26; Gv 14, 7-14 

Il tuo volto, Signore, io cerco 

Ore 8.30 S. Messa 
 

Ore 20.45 ROSARIO 
 

GIOVEDI’ 29 MAGGIO       bianco  
ASCENSIONE Solennità *  

(per motivi pastorali,  
si celebrerà  solennemente il 1 giugno) 

 At 1,6-13a; Sal 46; Ef 4,7-13; Lc 24,36b-53 
Ascende il Signore tra canti di gioia 

Ore 16.30-17.30  
ADORAZIONE EUCARISTICA 
Ore 18.00 S. Messa MONZORO 
Ore 20.45 ROSARIO 

VENERDI’ 30 MAGGIO                bianco 
  

S. Paolo VI, papa 
Ct 2, 17-3, 2; Sal 12(13); 2Cor 4,18-5,9; Gv 14, 27-31 

Gioisca il mio cuore, Signore, per la tua presenza 

Ore 8.30 S. Messa 
 
 

Ore 20.45 ROSARIO 
 

SABATO  31 MAGGIO                 bianco 
  

VISITAZIONE DELLA B.V. MARIA 
Festa - Liturgia delle ore propria 

Ct 2,8-14; Sal 44; Rm 8,3-13; Lc 1,39-56 

La tua visita, Signore, ci colma di gioia 

 
 
Ore 18.00 S. Messa   
Ore 20.45 ROSARIO  

DOMENICA 1  GIUGNO               bianco 

 ASCENSIONE DEL SIGNORE 
Solennità - Liturgia delle ore propria 

 At 1,6-13a; Sal 46; Ef 4,7-13; Lc 24,36b-53 
Ascende il Signore tra canti di gioia 
 

Ore 8.00 S. Messa 
Ore 9.30 S. Messa MONZORO 
Ore 11.00 S. Messa con BATTESIMO  di   
GRECO  MATTEO 
 
Ore 17.00 S. Messa   
 

Accogliendo il messaggio di Papa Leone XIV nel suo saluto dalla Loggia della Basilica San Pietro nel giorno dell’ele-
zione a Pontefice, messaggio a sua volta ispirato dalle prime parole di Gesù risorto agli apostoli, l’Arcivescovo di 
Milano, monsignor Mario Delpini, d’intesa con il Consiglio pastorale diocesano, ha preparato un testo dal titolo 
«La pace sia con voi», rivolto a tutti i fedeli ambrosiani. E’ il “manifesto” per la pace: un appello condiviso che 

coinvolga attivamente tutte le comunità ambrosiane in un cammino di conversione, responsabilità e testimonianza. 

MANIFESTO PER LA PACE 
1. «La pace sia con voi» 
Noi accogliamo la parola del Risorto, accogliamo il saluto di Papa Leone XIV. Noi siamo commossi, grati, di-
sponibili alla grazia della pace. Noi professiamo la nostra fede e siamo disposti alla speranza, pellegrini di 
speranza, secondo l’invito di Papa Francesco. 
2. «La pace sia con voi» 
Noi sentiamo lo strazio intollerabile del rifiuto della pace, della negazione della pace, dell’umiliazione della 
pace. Noi ripetiamo a tutti e sempre: mai più la guerra! Noi siamo sconcertati dall’odio, dal desiderio di ven-
detta, dalla violenza, dalla pratica della tortura, dall’infierire su coloro che non possono difendersi. 
3. «La pace sia con voi» 
Noi decidiamo di essere operatori di pace perché abbiamo ricevuto la grazia di essere figli di Dio. 
Vogliamo operare per la pace, pregare per la pace, tenere vive l’attenzione, le domande, le inquietudini nei 
conflitti che seminano morte e distruzione. 
4. «La pace sia con voi» 
Noi ci impegniamo a pensare la pace, la pace giusta, la giustizia che è la condizione per la pace; noi ci impe-
gniamo a pensare, a pregare, a operare per la riconciliazione e il perdono che rendono possibile la pace. Noi 
ci impegniamo a stare dalla parte dei deboli, a operare per liberare gli oppressi dagli oppressori con l’impe-
gno disarmato e disarmante, che percorre le vie della pace. 
5. «La pace sia con voi» 
Noi vogliamo percorrere i giorni per essere eco delle parole di pace di Gesù risorto. Ci impegniamo ad abita-
re il quotidiano, le nostre famiglie, le nostre comunità come luoghi dove le ferite possono essere sanate dalla 
pratica del perdono e dalla grazia della riconciliazione. Vogliamo abitare i social per trasmettere messaggi di 
pace. Vogliamo coinvolgere le nostre comunità per tenere vivo l’annuncio della pace. Vogliamo vivere il no-
stro lavoro e le nostre responsabilità ecclesiali e civili come contesti propizi per seminare la pace. 
6. «La pace sia con voi» 
Noi incoraggiamo le scuole, le università, le istituzioni educative a costruire una cultura di pace, a educare a 
pensare la pace, a studiare le condizioni della pace in ogni terra e per ogni popolo. 
7. «La pace sia con voi» 
Noi ci proponiamo di praticare la compassione, la prossimità, ogni forma possibile di sollecitudine verso colo-
ro che sono feriti dalla guerra nel corpo e nell’anima. 
8. «La pace sia con voi» 
Noi incoraggiamo l’opera tenace della diplomazia, noi sosteniamo le forze politiche che operano per la pace, 
noi ricordiamo alle istituzioni finanziarie e alle imprese le responsabilità per l’opera della pace. Noi condivi-
diamo la pratica della solidarietà, il desiderio della conoscenza, l’inclinazione alla benevolenza, la predisposi-
zione alla stima delle persone e delle nazioni di ogni paese e di ogni cultura e tradizione. 
9. «La pace sia con voi» 
Noi chiediamo al Signore Risorto la grazia di essere uomini e donne di pace: la pace sia con noi, sia in noi, co-
me dono, come decisione di conversione e di resistenza di fronte alle tentazioni della indifferenza, della ag-
gressività, del risentimento, dell’istinto di reagire al male con il male, del sentimento di vendetta. La pace sia 
in noi perché possiamo essere operatori di pace, intercedere per la pace giusta e duratura. 
10. «La pace sia con voi» 
Noi ci proponiamo di segnare nel calendario di ogni anno i giorni per pregare, per celebrare, per manifestare 
nella ricerca della pace. 
Centro Pastorale Ambrosiano  - XII Sessione del Consiglio Pastorale Diocesano 
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